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Raiuno, ore 20,30 

Ultima 
sera 

d'onore 
con Baudo 
Ultimo appuntamento con Pippo Baudo in diretta da Montecati­
ni: questa Serata d'onore (su Raiuno alle 20.30), sarà dedicata 
all'Unicef. Le scorse edizioni di Serata d'onore, neglia anni passa­
ti. erano sempre state realizzate proprio a favore dell'organizzazio­
ne internazionale dell'Onu per l'infanzia, e servivano anche alla 
raccolta di fondi, «in diretta tv., per l'Unicef. E da quest'anno che 
Baudo ho deciso di sciogliere questo legame, anche per togliere al 
programma quest'aura di trasmissione di beneficenza. («E sempre 
poca cosa quel che raccogliamo, in confronto ai contributi del 
nostro governo., sosteneva il presentatore presentando, due mesi 
fa, il ciclo). Abbiamo avuto perciò dei sabato sera .a tema.: la 
danza, la canzone, lo sport, il cinema e il teatro. Ma infine sarà 
ancora l'Unicef protagonista, sia con un messaggio del suo presi­
dente .James Grant, sia con la presentazione eh «sport aid», una 
manifestazione organizzata con la collaborazione della Federazio­
ne italiana di atletica leggera a di Bob Geldof. Si tratta di una serie 
di maratone di dieci chilometri che il fondista sudanese Omar 
Khalifa inaugurerà oggi ad Atene e porterà attraverso 12 città 
europee (Roma compresa) fino ad arrivare a New York il 25 mag­
gio. Queste .maratone, sono aperte a tutti e i biglietti di partecipa­
zione serviranno come contributo all'Unicef. Per lo spettacolo sa­
ranno ospiti di Baudo Miguel Bosé, Eros Ramazzotti, Marcella, 
Armi Stewart e Kim, 14 anni, olandese, vincitrice dell'ultima edi­
zione dell'Eurofestival, che presenterà la canzone «J'aime la vie». 
Ancora, Manuel Frajo. il partner della Cuccarmi a Fantastico, 
questa volta in veste di cantante oltre a un giovane tenore, Luca 
Canonici e ad un gruppo di giovani imitatori. 

I Raiuno: patologia mestruale 
La .patologia delle mestruazioni, è il tema della 278* puntata di 
Check up (su Raiuno. alle 12.30). Il venti per cento delle donne al 
di sopra dei 35 anni presentano fibromi o fibriomi; lo stress e le 
tensioni psicologiche come causa di irregolarità del ciclo; il dolore 
pre-mestruale tra le principali cause dell'assenteismo femminile 
dal lavoro: saranno questi alcuni degli argomenti trattati dagli 
specialisti ospiti in studio. Partecipano al programma il prof. Pier 
Giorgio Crosignani, il prof. Carlo Flamigni e H prof. Ettore Citta­
dini. 

Raiuno: la denuncia dei redditi 
// mercato del sabato, il programma di Luisa Rivelli in onda su 
Raiuno alle 12,05, affronterà anche quest'oggi il problema del 
mese: la denuncia dei redditi: si parlerà in particolare delle detra­
zioni consentite per alcuni tipi di spese. Quali sono gli effetti della 
radioattività su frutta e verdura? Un tema che non poteva manca­
re tra gli appunti di chi va al mercato. Sempre attualità con l'.hit 
parade» della borsa, ma anche con un problema estivo, la cura del 
corpo. Come orientarsi tra i prodotti eli bellezza offerti sul merca­
to. Infine, il piccolo collezionismo: si parlerà di questa diffusa 
mania, di chi cioè raccoglie barattoli o scatole, cartoline o modelli­
ni di automobili, e così via. 

Retequattro: Cannes in tv 
Cinema and Company, il programma in onda su Retequattro alle 
'23.30. ci porta a Cannes. Si parlerà di Follia d'amore di Robert 
Altman, Hunauay train di Konchalovsky, / love you di Ferreri e 
Fuori orano di Scorsese. oltre ai nuovi film di VVoody Alien Han­
nah e le sue sorelle) e di Steven Spielberg (Il colore viola), presen­
tati fuori concorso al festival francese. 

Canale 5: il malato sanità 
A Parlamento in, la rubrica settimanale di Canale 5 in onda alle 
23, si parlerà della difficile, spesso esplosiva situazione delle Usi. e 
verranno indicate le soluzioni che i diversi partiti propongono per 

\ il «malato sanità*. Il secondo servizio sarà dedicato al pre-congres-
tn I l r 

(a cura di Silvia Garambois) 

1 Léonard Bernstein dirige a Roma un'eccellente «London Symphony» 
Ecco come nasce dal vivo un'interpretazione originale di un concerto egocentrico 

La Musica in blue-jeans 
ROMA — Almeno per quanto riguar­
da la tappa romana (c'è stata già quel' 
la a Vienna e Londra, ce ne saranno 
altre a New York, Monaco e Parigi), 
l'accoppiata 'Ebel-Bernsleln; direm­
mo, non ha ben funzionato. La casa 
svizzera di orologi, che ha sponsoriz­
zato alcuni concerti diretti da Ber­
nstein, incappata nel clima romano 
(che è sempre il più sconvolgente, ma 
umano, che esista al mondo) ha visto 
saltare le sue •architetture del tem­
po». Il quale tempo non ha voluto es­
sere Ingabbiato, e si è 'vendicato: 

Era stato fissato, l'altro giorno, un 
incontro con Bernstein, per le dodici, 
ma alle tredici, non sì sapeva ancora 
se e quando si sarebbe poi realizzato. 
Era un incontro 'Ufficiale; 'ammae­
strato'. Senonché, Bernstein provava 
il concerto serale, in jeans che gli 
scendevano sotto i piedi e in magllon-
cino giallo, lungo e largo. Qualcuno si 
è offeso, ma il vero incontro era quello 
li: la possibilità, cioè, di partecipare 
alla costruzione del fatto sonoro in sé, 
prescindendo da altre considerazioni. 
Vedere, Bernstein, mentre mette in­
sieme ì mattoni l'uno sull'altro, In 
questo o in quel modo senza avere an­
cora l'idea dell'edifìcio finale, magari 
brutto, del quale poi faranno parte. E 
in questo, Bernstein è affascinante. 

Tiene sul podio — proprio, o so­
prattutto, durante le prove — un co­
stante, interno ritmo di danza; rara­
mente profitta della seggiola e, per di­
re qualcosa all'orchestra, si siede ad­
dirittura sul pianoforte, come su un 
muricciolo. Ha un pianoforte dietro il 
podio, per poter tirar giù qualche ac­
cordo necessario a ristabilire il punto 
di riferimento nell'intonazione. 

Èattentoa tutto, e non si fida trop­
po degli altri quando gli dicono che il 
coro e troppo basso o troppo alto. Non 
gli sfugge nulla, e quando il ragazzino 
(si prova il terzo dei Chichester 
Psalms> — Aled Jones, una voce in­
cantevole — dopo a ver cantato dolce­
mente / 'Adonai ro' i lo ehsar (Il Signo­
re è il mio pastore), rimane lì a grat­
tarsi l'orecchio, Bernstein gli prende a 
volo con la sinistra la mano che poi 
tiene nella sua, andando avanti con 
l'altra, nelportare a termine il passo: 
un nodo da sciogliere tra coro e per­
cussione. Poi libera il ragazzino, si ri­
carica e si lancia sull'orchestra con 
un 'alla riscossa; ben movimentando 
il dispiegamento dei suoni. 

È un personaggio che ha antichi e 
profondi rapporti con la musica, e 
trova un massimo di tensione (ciò va 
a suo onore), proprio in quel mettere 
insieme i suoni nel delincare e co­
struire l'edificio musicale. L'anno 
scorso, qui, nello stesso Auditorio de i -

Léonard Bernstein a Roma durante una pausa delle prove del concerto 

la Conciliazione, il momento più cal­
do del suo concerto fu, appunto, nella 
prima parte di esso, la spiegazione 
della sua Songfest per sei cantanti e 
orchestra, coinvolti da poesie ameri­
cane. 

Piace a Bernstein, l'atteggiamento 
divistico, tutto esteriore, ma sa essere 
il musicista calato nel mondo dei suo­
ni come nel proprio elemento vitale. Il 
frac, con il nero che dà risalto ai ca­
pelli bianchi e al fazzoletto rosso nel 
taschino, è una cosa che viene dopo. 
Afa è cosi anche la sua musica. Ascol­
tata, per così dire, en deshabillé, con 
l'Incognita di quel che sarà nella sua 
compiutezza, suscita attese e interes­
se, che possono venir meno al mo­
mento del concerto vero, come se il 
nucleo centrale si sfaldasse, a poco a 
poco abbandonato dall'impulso crea­
tivo. È quanto è apparso nei Chiche­
ster Psalms (1965), che hanno conser­
vato un buon momento nel passo affi­
dato alla voce 'bianca; laddove, per il 
resto, sono affiorati troppi riferimenti 
stravinskiani e mahleriani. Afa ne//a 
Serenata dal Simposio di Platone era 
apprezzabile il tentativo, dopotutto 
simpatico, di far rivivere, attraverso il 
violino solista (Gidon Cremer, straor­
dinario) l'orchestra d'archi e percus­
sione, l'antica Accademia Ateniese 
(Fedro, Aristofane, Erissimaco, Aga­
tone, Socrate, Alcibiade) in una sorta 
di Far West insidiato dal T i l l Eulen-
spiegel d i Strauss e dal jazz. 

Nella seconda parte, la Sinfonia n. 2 
•The Age of Ansiety», dal poema di 
Wistan Hug Auden, risalendo al 1949 
e traformata in balletto, nel 1950, da 
Jerome Robbins, affidava soprattutto 
ad un pianista (Krystian Zimcrman: 
prodigioso) le tappe percorse da alcu­
ni giovani per riconquistare il senso 
d'una vita umana. 

Pagina di prolissa brillantezza, ha 
ottenuto gli entusiastici consensi del 
pubblico quanto mai eterogeneo, con­
venuto all'Auditorium per l'occasio­
ne: facce nuove, gente spersa e sprov­
veduta nella ricerca dei posti in un 
posto che, si capiva, vedevano per la 
prima volta. A Mossca — Bernstein 
non lo sa — proprio questa sua Sinfo­
n ia , presentata nella seconda edizione 
del Festival internazionale di musica, 
ottenne il successo più vistoso di tutta 
la manifestazione. Qui ha contribuito 
nel confermare l'idea che al direttore 
e all'orchestra (splendida: la London 
Symphony, per la prima volta a Ro­
ma) fosse mancato il vero brano (una 
Sinfonia di Beethoven o di Mahler o 
di Brahms) che meglio impegnasse 
l'uno e l'altra. 

Erasmo Valente 

Di scena A Roma «Diario segreto, contraffatto», di Giorgio Barberio Corsetti 

Ma com'è giocoso questo inferno! 
DIARIO SEGRETO, CON­
TRAFFATTO di Giorgio Bar­
berio Corsetti. Con Anna Pao­
la Hacalov, Giorgio Barberio 
Corsetti. Philippe Barbut, Be­
nedetto Fanna, Irene Grazio­
li, Giovanna Nazzaro, Monica 
Vannucchi. Scene di Alberto 
Giuseppini. Stefania Sordillo, 
Giorgio Barberio Corsetti. Co­
stumi di Uliva Pizzetti e Sta-
fania Sordillo. Musiche di Da­
niel Hacalov. Roma, Teatro 
Olimpico. 

Alla fine gli attori vengo­
no verso il proscenio, si la­
sciano andare al suolo, l 'uno 
sull 'altro, in un mucchio sel­
vaggio. Rappresentazione 
della stanchezza (e d 'una 
sorta di affranta solidarietà); 
ma, anche, stanchezza reale. 
Per circa un'ora, hanno bal­
lato, gesticolato, caprioleg-
giato, compiuto esercizi spe­

ricolati, sfidato la legge di 
gravità, creato e disfatto im­
magini a getto continuo, sul 
r i tmo ininterrotto d 'una 
martellante colonna sonora. 
Solo la parola è, ancora una 
volta, esclusa, o ridotta a 
qualche rara frase smozzica­
ta, quasi incomprensibile. 

Tutto ciò ha a che vedere 
con la memoria e con il so­
gno, con la capacità che la 
mente umana possiede di 
sovvertire, o rimescolare, le 
sequenze del tempo e dello 
spazio. Qui, ci si arrampica 
su un albero, ma a testa in 
giù, e arrivati alla cima ci si 
ritrova a terra (è solo un 
esempio). Si percepisce, va­
go, un profilo di racconto au­
tobiografico, un passaggio 
dalla campagna alla citta, da 
un resistente rigoglio di na­
tura a una desolata periferia 
urbana: incontri e scontri 

con amici, rivali, ragazze, la 
ruvida conoscenza del sesso. 
Il movimento diciamo «oriz­
zontale» si combina con una 
tensione dall'alto verso II 
basso, o viceversa. Cala dal 
soffitto invisibile un grappo­
lo di corpi, sbucano presenze 
inquietanti dalle botole dis­
seminate qua e là, quasi fi­
gure dantesche o alla Bosch, 
parvenze a trat t i mostruose. 
Lacci, corde, lunghe pertiche 
tormentano quelle membra, 
uno s trano essere traversa 
lentamente la scena,, il dorso 
crivellato di frecce. (È proba­
bile che anche noi, sugge­
stionati dalla s t ru t tura aper­
ta del lavoro, st iamo riferen­
do le cose in ordine sparso). 

Un itinerario infernale, 
dunque, ma che si schiude a 
invenzioni giocose, come 
quando gli interpreti tra­
sformano le loro bocche in 

fontanelle a spruzzo, e il pro­
tagonista si sottopone a una 
sorta di lavaggio purifi­
catore, o magari cerca sol­
tanto un sollievo alla fatica, 
comune all 'intera compa­
gnia; la quale si dirama, co­
me sappiamo, dal gruppo 
ben noto della Gaia Scienza, 
ora sciolto, o meglio sdop­
piato. 

Giorgio Barberio Corsetti 
e gli altri sono indubital-
mente bravissimi. La sola 
qualità della scenografia, 
con le sue composizioni e 
scomposizioni a vista, le sue 
prodezze ingegneristiche, 
l'uso plastico delle luci e del 
colori, basterebbe a certifi­
care l'eccellenza di un'opera 
che si richiama, con spirito 
reinventivo, per più di un 
aspetto, alle avanguardie 
storiche, teatrali e no (futu­
rismo, cubismo, costruttivi­

smo). L'elemento acrobatico, 
e perfino circense, che que­
sto Diario segreto, contraf­
fatto comporta, è padroneg­
giato con assoluta sicurezza, 
ai limiti del virtuosismo e ol­
tre. Rimane, al fondo del­
l 'ammirazione che si può 
provare per una tale sma­
gliante impresa, un lieve ma 
insistente disagio, un senso 
di ripienezza, come una «sa­
zietà della forma». Ma non 
vorremmo, pertanto, essere 
accusati di contenutismo. £ 
quindi ci uniamo volentieri 
all 'applauso del gran pubbli­
co giovanile, una folla quasi 
da stadio (il Teatro Olimpico 
sta comunque da quelle par­
ti), che l'altra sera ha saluta­
to fragorosamente l'esordio 
romano dello spettacolo (si 
replica sino a domani). 

Aggeo Savioli 
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Lucio Dalla 

Il concerto Pubblico caldo 
a Milano per il cantautore 

Dalla «live», 
il piacere 

della routine 
MILANO — Dalla torna dal­
l'America, piomba nella sua 
tournée italiana, raccoglie i 
suoi applausi, riempie i pala­
sport. Checché se ne dica è una 
specie di classico, uno dei nomi 
che non si possono dimenticare 
quando si almanacca sulle real­
tà del panorama italiano. E co­
me un classico sono andate a 
vederlo almeno cinquemila 
persone, stipate sotto la cappa 
un po' soffocante del teatro 
Tenda milanese. Non il pubbli­
co dei soliti concerti rock, ma il 
pubblico di Dalia, in un certo 
senso specializzato, fedele e co­
me al solito molto generoso. 

Sul palco, Lucio sotto il soli­
to berrettino di lana, e gli Sta­
dio, gruppo ormai fisso del mu­
sicista bolognese, e decisamen­
te piegati alla sua musica, visto 
che anche i brani eseguiti senza 
il cantante, in apertura di con­
certo, erano clamorosamente 
idalliani.. Tutto secondo copio­
ne, insomma, con il buon Dalla 
a suonare la sua tastiera, gli 
Stadio a fare il loro onesto lavo­
ro di accompagnamento — più 
che onesto, anzi, almeno nella 
chitarra sciolta e aggressiva di 
Richy Porterà — e il pubblico 
dall'altra parte, seduto, ordina­
to, composto come di fronte a 
una pièce teatrale di sicuro ef­
fetto. 

È forse qui il limite del con­
certo milanese, peraltro così 
poco innovativo da essere equi­
parato agli altri concerti della 
tournée, passati e futuri: un'e­
nergia piacevole ma decisa­
mente pianificata. È il rischio 
che corrono i classici, del resto, 
troppo importanti per cambia­
re repentinamente linea e trop­
po bravi per non essere accusati 
al primo accenno di abitudine. 
Così, la musica di Dalla, che 
molto si presterebbe all'im­
provvisazione, soprattutto in 
chiave jazz, si riduce a una se­
quenza di canzoni. Sempre bel­
le e piacevoli, ma pur sempre 
canzoni. 

Onore al merito, comunque, 
visto che il pubblico di Dalla 
vuole proprio quello. Ma la 
tournée americana, qualche da­
ta di prestigio tra Toronto, Bo­
ston e New York, aveva convin­
to qualcuno di un'imminente 
opera di innovazione, di fuga 
dai binari che da ormai cinque 
anni Dalla percorre senza dera­
gliare mai. Ogni disco un suc­
cesso, ogni concerto un ottimo 

Scegli 
U tuo film 

MARl.OWE INDAGA (Raidue. ore 20.30) 
Libidine delle libidini: un Robert Mitchum (annata 197S) passa­
bilmente imbolsito, ma sempre irresistibilmente affascinante. Co­
me tutti gli eroi dello spirito, quelli che le prendono, ma alla fine 
vincono. Ogni inchiesta una cicatrice (anche morale) e tutto per 
^•coprire ia più amara delle verità. E Marlowe in persona, quello 
inventato dal grande Chandler. che si incarna in Mitchum anche 
in questo film, che è in secondo della serie e racconta la nota 
vicenda del generale Sternwood e delle sue figlie. Il regista Mi-

\ chael Winner si fa da parte per lasciare spazio al protagonista, 
' mentre anche gli altri interpreti si ritagliano a fatica uno spazio in 

questo ritratto di famiglia con delitti. 
MARIA HALESKA (Raiuno. ore 23.30) 
Divina della notte, ecco Greta Garbo in uno dei suoi classici ruoli 
•slevi». Qui è una contessa polacca e ama niente meno che Napo­
leone «Charles Boyer). La storia d'amore tra la patriot ticapolacca 
e l'imperatore dei francesi finirà all'Elba. II regista (Clarence 
Brown) era un costruttore di automobili a Hollywood diventato 
maestro r.elio sfruttare le incredibili doti della Ga'rboe nel fascina­
re il pubblico con prevedibili ma sempre efficaci effeti melodram-
matici. 
P \RTV SELVAGGIO (Canale 5. ore 0,15) 
Ore pjecoie per James Ivory, regista poco noto che con questo film 
del 1975 si è guadagnato uh pò di fama. Ispirato liberamente alla 
vicenda vera di .Fatty. grosso attore del cinema muto che fu 

I processato per la morte di una ragazza avvenuta durante un party 
a casa sua), il film è stato montato arbitrariamente, ma è scrupolo­
samente diretto soprattutto nella ricostruzione d'ambiente. Per 
analogia di epoca può ricordare l'America di Fitzgerald. Tra gli 
interpreti James Coco e Rachel Welch. 
NEBBIE (Rete 4 ore 16.10) 
La nebbia è un elemento fortemente poetico, un «ti vedo e non ti 
vedo, che serve a dare un'aura di ambiguità. Questa storia a rac­
contarla appare trucida, ma appena saprete che il protagonista è 
Humphrey Bogart, avrete capito che la nebbia ci voleva. Un uomo 
sposato da anni, si accorge di non amare più la moglie e di essersi 
invece innamorato della cognata. La consorte avrà vita breve. 
Regìa di Curtis Bernhardt (1945). 
PUGNI. PUPE E PEPITE (Rete 4. ore 20.30) 
E l'unico filinone in prima serata, ma lo mettiamo a bellaposta per 
ultimo. Il vecchio John Wayne fa la parodia di se stesso in ambien­
te western. Siamo in Alaska in piena corsa all'oro. Il titolo dice già 
tutto: le pupe del saloon sono piene di piume e lustrini e fanno 
girare la testa ai fratelli McCord, colpiti da improvvisa ricchezza 
aunfera. I pugni sono pronti a scatenarsi fin dall'inizio del film, 
ma scattano solo al comando puntuale del regista Henry Hatha­
way (I960). 

U Raiuno 
10.10 LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL - Cartone 
11.00 IL MERCATO OEL SABATO - Con Luisa Riveli* IV parie) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.0S IL MERCATO DEL SABATO - (2* parie) 
12.30 CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgi 
14.30 SABATO SPORT - A cura della redazione sportiva del TG1 
16.25 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.05 DALL'ANTONIANO Ol BOLOGNA - Il sabato dello Zecchino 
18.05 ASSISI PER LA PACE - In diretta da Assisi concerto di Uto Ughi. 

Musiche di Bach 
19.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
19.20 PROSSIMAMENTE - Attua'ità 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
19.50 TELEGIORNALE 
20.30 SERATA D'ONORE - Con Pippo Baudo e Heather Parisi 
23.05 MARIA VALESKA - Film con Greta Garbo e Charles Boyer. Regia di 

C BtOA/n (1- tempo) 
0.10 TG1 NOTTE 
0.1S MARIA VALESKA • Film <2* tempo) 

• Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentano 
10.30 PROSSIMAMENTE 
10.45 L'ISOLA D'ACCIAIO - Documentano 
11.05 MATTINATA A TEATRO • «A casa per le sene» d> Robert C. 

ShenH 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP • TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Me tan i 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 TANDEM - Sjper G. attuanti. giochi elettronici 
15.30 POTENZA: CICLISMO - 69* Grò d lia(,a 
16.45 PANE E MARMELLATA - In stuAo Rita DaSa Chiesa 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere « forma 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Tcef.im «intempestività del destino» 
19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 MARLOWE INDAGA - Film con Robert M.tehum e James Stewart. 

Regia di M W.nner 
22.10 T G 2 - STASERA 
22.20 PROTAGONISTI OEL NOSTRO TEMPO . Attualità 
23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 TG2 STANOTTE 
23.35 NOTTE SPORT 

D Raitre 
14.00 LA MACCHINA OEL TEMPO 
14.40 PROSSIMAMENTE 
14.55 E TUTTO IN BIGLIETTI 01 PICCOLO TAGLIO 

Reynolds. 
Film con Burt 

16.25 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
16.45 TENNIS - Internazior.a'e d'Italia 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 LA CLESSIDRA - Documentario (5' puntata) 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS - Orchestra filarmoni­

ca di Vienna 
21 .30 TG3 
22.05 LA FABBRICA DELL'ATTORE - Documentario 
22.55 OANCEMANIA - Spettacolo musicate. Regia di A. A. Moretti 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm «Footsie. il p.ed.noi 
9.15 LE DICIOTTENNI - Film con Marcelo Mastroiar.m 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - G oco a qirz con Iva Zanicch» 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - G.oco a cu.* con Claudio Uppi 
12.00 BIS - Gioco a QUIZ con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sene sere 
14.10 COSTA AZZURRA - Film con Alberto Sordi 
16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Ur>ck 
17.15 BIG BANG - Documentario 
18.00 RECORD - Settimana^ sportivo 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vian«!to e S. Mondaci 
20.30 GRAND HOTEL - Varieté 
23 .00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bonesmi 
23.45 PREMIERE - Setumana'e di cnema 

0.15 PARTY SELVAGGIO - Film con Raquei Welch 

• Retequattro 
9.00 MARINA - Te!enove!a 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L'UOMO NELL'OMBRA - Fi'm cor. Esther Wiftams 
11.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - TeleU-n 
12.15 I ROPERS • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 MARINA - Teienoveia 
15.00 AGUA VIVA • Teienoveia 
15.50 RETEQUATTRO PER VOI • I programmi de3a settimana 
16.10 NEBBIE - Film con Humphrey Bogart 
17.50 LUCY SHOW - TefeMm con Luc.Ee 8a» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Ha.» 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 PUGNI PUPE E PEPITE - F*n con John Wayne 
22.50 RETEQUATTRO PER VOI • Programmi della settimana 
23.10 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
0.30 CINEMA E COMPANY - Settimanale r> cinema 
1.00 IRONSIDE • TeteW-n con Raymond Burr 
1.50 MOO SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.55 SANDFORD AND SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 WONDERWOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 OUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 MUSICA É... - Regia di Pino Canà 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predohn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carctyn Jones 
20.00 OCCHI 01 GATTO - Cartoni animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
22.20 CACCIA AL FANTASMA - Telefilm 
23.15 GRANO PRIX • Settimanale di pista, strada, rally 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claude Cecchetio 

Q Telemontecarlo 
15.00 TENNIS - Torneo Internazionale eh Roma 
17.30 MAMMA VITTORIA - Teienoveia 
18.30 SILENZIO SI RIDE - Scene del cinema muto 
18.45 HAPPY END - Teienoveia 
19.55 FBI OGGI - Telefilm 
21.00 UN SOGNO DA UN MILIONE DI DOtlARI • Film. Regia dì J. 

Sargent 
23.00 COSENZA: CICLISMO - 69* G*o d'Italia 

D Euro TV 
10.00 INSIEME - Telefilm 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 LA BUONA TAVOLA - Settimanale di alimentazione 
12.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 EUROCALCIO - Settimana!* sportivo 
15.00 ROMBO TV - A tutto motore 
16.00 CATCH - Campionati del mondo 
17.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 ARRIVANO DJANGO E SARTANA t LA FINE - Film con Hunt 

Powers 
22.20 CATCH FEMMINILE - Sport 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
14.00 L A C Vendita 
15.00 VENDITE 
17.00 VENDITE 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Teienoveia 
20.30 CUORE DI PIETRA • Teienoveia con Lucia Mende* 
21.00 NATALIE - Tetenovela 
22.00 L'IDOLO • Teienoveia 
23.15 SPORT-In hoea 
23.30 LAC-Vendita 

incasso: come dire, in parole 
povere, che la squadra che vin­
ce non si cambia. E in effetti, 
anche se soltanto a tratti, Dalla 
sa proporre il suo repertorio 
con la sufficiente ironia e il do­
vuto savoir faire. Professional­
mente ha alle spalle un'espe­
rienza più che ventennale, ca­
pace quindi di mettere con 
grande mestiere qualche pezza 
là dove le idee mancano o si an­
nebbiano un poco. 

La conferma viene proprio 
dal pubblico milanese, entusia­
sta nella giusta misura, che ha 
applaudito con gran calore so­
prattutto i brani più stagionati, 
composti in quello che è stato 
l'ultimo periodo d'oro del can­
tante bolognese. Balla balla 
ballerino. Cara, /Irina e Marco 
sono canzoni che mantengono 
ancora la loro forza emotiva, 
ma con tutta la buona volontà è 
difficile levar loro quella patina 
di remake che sa di recupero 
storico, quando non di tributo 
affettivo. Soprattutto se si con­
sidera che l'ultimo lavoro di 
Dalla, quel Bugie puntualmen­
te piazzatosi ai vertici delle 
classifiche per qualche mese, si 
muove esattamente sullo stesso 
solco tracciato negli ultimi an­
ni. 

1\itte considerazioni secon­
darie, ovviamente, rispetto al 
fatto che Dalla ha cantato a Mi­
lano con la consueta abilità, se­
minando tra i brani le sue bat­
tute e i suoi discorsetti di pre­
sentazione, giocando con il 
pubblico e coinvolgendolo. E 
considerazioni ancor più mar­
ginali rispetto a una platea che, 
comunque, per amore di ieri e 
di oggi, sta dalla sua parte, ap­
plaudendolo puntualmente. 
Per questo, anche, il concerto 
milanese di Dalla non è state 
altro che l'ennesima, ottima 
prova di un musicista che dice 
cose nuove in un modo ormai 
tanto collaudato da diventare, 
appunto, classico. 

Di talenti musicali ne abbia­
mo pochini, nuove leve com­
prese, e quindi tanto vale te­
nerci stretti quelli che ancora 
funzionano. Perché, del resto, 
cercare novità a ogni pie so­
spinto? Il mercato ha spesso ra­
gione e Dalla Io asseconda con 
intelligenza: suonando nel soli­
to delizioso modo, i soliti piace­
voli brani e raccogliendo i soliti, 
meritati e scontati, applausi. 

Alessandro Robecchi 

Ràflio ? e-'*?*.- '* 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de- 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18 57. 22.57. 7.30 
Week-end; 10.25 Black out: 11.45 
Lanterna magica: 12.30 Casanova: 
14.35 La musica; 15.03 Ciclismo 
69* Giro d'Italia: 17.30 Autoradio: 
20.35 Ci siamo anche no>: 21.30 
Giallo sera; 22.27 Teatrino: viaggio 
fuori dall'isola; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOiO. 6.30. 7.30. 
8 30 .9 .30. 11.30, 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 FI* - Ftok; 9.32 
Storia dei giornali; 11 Long Playmg 
Hit; 14 Programmi regionali; 15 
Racconti ój Svevo: «Una burla riusci­
ta»; 15.50 Hit Parade: 17.32 Tea­
tro: «La ragazza di campagna»: 21 
Teatro: «Una casa»; 23.28 Notturno 
italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 15.15. 20.10. 
23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 »! 
mondo dell'economia. 12 Una sta­
gione alia Scala: 15.30 Fokconcer-
to: 17-19.15 Spazo Tre. 20.25 «n 
barbiere di Siviglia» di Rossmi; 23 n 
jazz: 23.58 Notturno itahano. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RAOIO: 7.30. 8.30. 13. 
14, 18. 6.45 Almanacco; 7.45 «La 
macchina del tempo», a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Silvio Torre, 12 «Oggi a tavo­
la». a cura di Roberto Biasio!- 13.45 
«Dietro il set», cinema: 15 Hit para­
de, le 70 canzoni: 18 «Or-zzonti per­
duti». Avventura, ecologia, natura 
viaggi: 19.15 «Oomani è domeni­
ca». a cura di padre Atuffi. 

http://Luc.Ee

